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SPORTELLO POLIFUNZIONALE COMUNE APERTO
Via Piola 10 Piano terra
Tel. 02954398 – interno 01
Fax 0295310447
email: comuneapertoomune.inzago.mi.it

Orari apertura al pubblico:
- lunedì 8.30-12.00 / pomeriggio chiuso
- martedì 8.30-12.00 / 14.00-17.00
- mercoledì 8.30-12.00 / pomeriggio chiuso
- giovedì 8.30-12.00 / 13.30-15.00
- venerdì 8.30-12.00 / pomeriggio chiuso
- sabato solo su appuntamento 9.00-12.00

UFFICIO STATO CIVILE
via Piola 10 Piano terra
Riceve solo su appuntamento
Tel. 02954398 – interno 07
email: demografici@comune.inzago.mi.it

UFFICIO TECNICO LAVORI PUBBLICI, 
ECOLOGIA, CIMITERO
Apertura al pubblico:
da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Per i liberi professionisti e i rappresentanti 
l’accesso avverrà sempre su appuntamento
da acquisire contattando il numero telefonico 
02-9543981 - interno 04
oppure con email indirizzata a: 
lavoripubblici.ecologia@comune.inzago.mi.it

UFFICIO TECNICO URBANISTICA, 
EDILIZIA PRIVATA, AMBIENTE
Riceve solo su appuntamento:
- martedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
- giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00
  e dalle ore 14.30 alle ore 16.30 
Appuntamento da acquisire contattando il 
numero telefonico 02-9543981 - interno 05 
oppure con email indirizzata a: 
edilizia.urbanistica@comune.inzago.mi.it

POLIZIA LOCALE
Via Piola 14 - Tel. 02954398300
Solo per urgenze: 3382860015
email: polizia.locale@comune.inzago.mi.it
- dal lunedì al giovedì 9.00-12.30 / 13.30-18.00 
- venerdì 9.00-12.00
Venerdì pomeriggio e sabato mattina si riceve 
solo su appuntamento

BIBLIOTECA CIVICA
via Piola 10 al secondo piano
Tel. 02954398229
mail: biblioteca.inzago@cubinrete.it 
www.cubinrete.it
- lunedì: giorno di chiusura settimanale
- martedì e mercoledì: 9.00-12.30 / 14.30-18.00 
- giovedì: 10.00-12.00 / 14.30-18.00
- venerdì: 14.30-18.00
- sabato: 9.00-12.30

FARMACIA COMUNALE
Piazza Quintino di Vona 1
Tel. 0240028025
email: farmaciainzago.23@gmail.com
La farmacia comunale è aperta al pubblico
dal lunedì alla domenica dalle 7.30 alle 20.30

PIATTAFORMA ECOLOGICA
Strada per Bettola Tel. 3496502981 
Orari di apertura sul calendario raccolta 
differenziata

CIMITERO
Viale IV Novembre
Il Cimitero è aperto nei seguenti orari: 
- INVERNALE (periodo di ora solare)
  da martedì a domenica orario continuato
  8.00-17.00
- ESTIVO (periodo con ora legale)
  da martedì a domenica orario continuato
  8.00-18.00
Giorno di chiusura settimanale lunedì

•  Numero Unico d’Emergenza 112 
     Componendo questo numero si verrà    
     indirizzati su:
    –   Arma dei Carabinieri (112)
    –   Polizia di Stato (113)
    –   Vigili del Fuoco (115)
    –   Emergenza Sanitaria (118)
•  Guardia medica tel. 116 117
     È il numero unico nazionale per richiedere    
     assistenza, prestazioni o consigli sanitari 
     non urgenti.
     La sede di riferimento è presso Ospedale di    
     Cassano d’Adda. Il servizio, attivo dal 
     lunedì al venerdì dalle 20,00 alle 8,00 e 
     nei giorni festivi e prefestivi 24 ore su 24

•  COGESER
     Pronto intervento: numero verde    
     800.009.616 www.cogeser.it
•  AMIACQUE
     Pronto intervento: numero verde     
     800.428.428
     www.amiacque.it
•  Croce Rossa Italiana
     Sezione di Inzago tel. 02.95310575
•  Misericordia Inzago
     (trasporti sanitari e noleggio attrezzature)    
     tel. 02.95310071
•  Fondazione Ospedale Marchesi Inzago  
     tel. 02.9531231
•  Istituto Comprensivo di Inzago 
     tel. 029549953

I dati ufficiali per la qualità dell’aria possono essere visualizzati
sul sito ARPA Lombardia: www.arpalombardia.it cliccando
sulla sezione Temi ambientali / Aria e scegliendo Inzago 
nel box di ricerca del Comune.

I dati relativi alla qualità dell’acqua si possono trovare sul sito
www.gruppocap.it cliccando sulla sezione Cosa facciamo /
Qualità dell’acqua e selezionando il Comune di Inzago.

Residenti	 11.501        
Maschi 	 5.668 

Nuclei famigliari 	 5.058 
Femmine 	 5.833 

ORARI E INFORMAZIONI DI PUBBLICA UTILITÀ

G I U N T A  C O M U N A L E

SINDACO

ANDREA FUMAGALLI
SINDACO DI INZAGO

mail: sindaco@comune.inzago.mi.it 
• Riceve su appuntamento il sabato
    dalle 9.00 alle 12.00
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
    Ufficio Segreteria 02.954398225/232

Se c’è una cosa che ho imparato, soprattutto in questi anni da 
sindaco, è che il motto che fin da bambino mia mamma mi ha 
inculcato nella testa per spronarmi, non vale sempre nella vita 
e troppo raramente nell’ attività amministrativa di un ente pubblico 
del Bel Paese.

“Volere è potere”, ripetuto come un mantra nella testa, si scontra 
spesso e inesorabilmente contro le lungaggini della burocrazia, 
della sovralegiferazione e contro tutte quelle situazioni chiamate 
“iter”, che scoraggiano anche il più ottimista degli esseri umani.
Eppure capita a volte che, solo con la perseveranza, anche qualche 
cosa di buono si verifichi proprio nella vita amministrativa; occor-
re appunto non scoraggiarsi mai e conservare un poco di quello 
slancio iniziale che caratterizzava la volontà di cambiare le cose 
in meglio. Bisogna cogliere come buon risultato qualche “raggio 
di sole” appagante, come lo era un esame ben superato all’uni-
versità, ristoratore di tanta fatica fatta, con la consapevolezza che 
occorrevano altri sforzi per completare il percorso.
Il raggio di sole in questione possiamo dire che è finalmente ap-
parso in piazza Maggiore, quella che molte realtà vicine della 
Martesana un po’ ci invidiano, per l’ampiezza e per la centralità, 
urbanisticamente parlando.

Dopo anni passati ad osservare un bel viso con una vistosa cicatri-
ce, quest’ ultima comincia lentamente a rimarginarsi. L’ex “casa 
Gerosa”, abbattuta a suo tempo, ha lasciato spazio ad un vuoto 
profondo, uno squarcio estetico oltre che emotivo al quale gli 
inzaghesi, giustamente, non si sono mai abituati. Alla fine di un 
tempo incalcolabile passato a dialogare con le diverse proprietà 
che si sono succedute, la chiave di volta è stata certamente l’a-
dozione del PGT della nostra squadra amministrativa, una squa-
dra criticabilissima, ma sicuramente PERSEVERANTE, che non si 
ferma mai, se crede in qualcosa. Dato che per i dettagli tecnici 
potete chiedere ovviamente all’assessore Camagni, io mi limito 
a dire che “non mollare mai l’osso” è quindi un detto che si può 
declinare sempre, in qualunque situazione, se qualche risultato 
lo vuoi ottenere. Allora, come si diceva in tempi di pandemia, se 
dovesse andare tutto bene, la nuova costruzione che sorgerà in 
piazza, completandone la bellezza, la intitolerò (solamente nella 
mia testa ovviamente) a mia mamma, battezzandola “casa Barza-
ghi” perché testimonierà nei fatti, che le mamme hanno sempre 
ragione, anche quando da bambini sembra dicano cose assurde, 
solo per spronarti, per non perdere MAI l’entusiasmo.

L'estate è alle porte e Inzago si prepara a un periodo vibrante, che unisce la ricchezza delle 
iniziative culturali a un concreto impegno per il miglioramento della città attraverso impor-
tanti interventi di manutenzione e nuove opere.
Con entusiasmo annunciamo la nona edizione di "E...state Insieme a Inzago", un calen-
dario di eventi pensato per tutti i gusti e tutte le età, che animerà le nostre serate estive. Il 
Parco di Villa Cornaggia sarà il cuore pulsante di molte iniziative, a partire dal tradizionale 
"Cinema sotto le stelle", ogni mercoledì sera, per godersi grandi film all'aperto.
Giugno si apre con due appuntamenti speciali:
– 	 venerdì 20, al Parco di Villa Cornaggia, ci emozioneremo con "Cantando di Donne", 	
	 uno spettacolo che unisce canzoni, papillon e il cabaret di Davide Giandrini.
–	 giovedì 26 il suggestivo cortile del Comune ospiterà una raffinata Serata Lirica, 
	 realizzata in collaborazione con i Lions di Inzago, un momento di grande opera, 
	 musica e cultura.
Luglio non sarà da meno:
–	 segnatevi le date dell'11 e 12 luglio per "Inzago Revival", un tuffo nei fantastici anni 	
	 '80 e '90 che rievocherà atmosfere indimenticabili. La ciliegina sulla torta? Un ospite 	
	 d'eccezione che ci riempie d'orgoglio: il Track food di PizzAut!
–	 non mancherà il divertimento con il ballo: il 18 luglio tutti in piazza a scatenarsi con il 	
	 liscio, accompagnati da Titti Bianchi.
Un'importante conferma è la nostra partecipazione alla terza edizione del New Martesa-
na Jazz Festival, che vede Inzago coinvolta insieme ai comuni di Vaprio d'Adda, Cassano 
d'Adda (per il Distretto del Commercio Adda e Martesana), Pozzuolo Martesana e Gorgon-
zola. Due serate saranno dedicate a questo prestigioso evento musicale: il 20 luglio e il 22 
agosto, con i concerti che porteranno il grande jazz nella nostra città! Non mancheranno le 
serate dedicate alla Milonga e ai Balli Caraibici con i Tode.
Il 14 agosto vi aspettiamo tutti in Piazza per celebrare “Aspettando il Ferragosto” con 
la Pro Loco.
Un'Estate di Lavori e Manutenzioni: Inzago si Rinnova
L'estate 2025 sarà anche un periodo cruciale per la realizzazione del piano di lavori e ma-
nutenzioni. La nostra amministrazione è costantemente impegnata nel prendersi cura del 
nostro territorio, garantendo la sicurezza e la funzionalità delle infrastrutture per migliorare 
la qualità della vita di tutti i cittadini.
Il piano estivo prevede una serie di interventi per la manutenzione straordinaria del 
manto stradale in diverse vie cittadine. Stiamo cercando di coordinare i lavori di Open-
fiber e Fibercoop che stanno terminando di cablare tutto il nostro paese per la Fibra 1G.
Non mancheranno poi i lavori di potenziamento e controllo della rete fognaria e idrica:
–	 al Villaggio, con la costruzione del pozzo perdente di nuova realizzazione in Via delle 	
	 Ortensie, per cercare di ovviare al problema di ritorno fognario in Via dei Glicini.
– 	 uno nel parcheggio del cimitero per convogliare le acque piovane che allagano la 
	 piazzetta antistante la Chiesa del Pilastrello; il tutto coordinandoci con CAP che dovrà 	
	 effettuare i lavori.
A maggio, abbiamo fatto un passo significativo: abbiamo presentato domanda di par-
tecipazione al bando di Fondazione Cariplo per ultimare il primo lotto di interventi su 
Villa Cornaggia e affidare a Pro Loco la gestione del polo culturale che prenderà vita dal 
complesso della villa e del suo parco. Speriamo vivamente in un esito positivo, che cono-
sceremo entro la fine di novembre.
Sappiamo che i lavori possono comportare qualche piccolo disagio temporaneo, ma 
vi assicuriamo che ogni sforzo è volto a costruire un'Inzago sempre più bella, funzio-
nale e vivibile.

mail: carlo.maderna@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
   Ufficio Segreteria 02.954398225/232 
   Ufficio Tecnico 02.954398220

CARLO MADERNA
VICESINDACO DI INZAGO

ASSESSORE ALLA CULTURA, 
COMMERCIO/ATTIVITÀ PRODUTTIVE, 

LAVORI PUBBLICI, DECORO

Le mamme hanno sempre ragione: 
non devi mai perdere l'entusiasmo!

L'Estate 2025 di Inzago: Tra Cultura, 
Divertimento e Cantieri per il Futuro

NUMERI TELEFONICI UTILI QUALITÀ DELL’ARIA A INZAGO

QUALITÀ DELL’ACQUA  INZAGO

INZAGO ALL’ANAGRAFE (31 maggio 2025)
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G I U N T A  C O M U N A L E G I U N T A  C O M U N A L E

PAOLO CAMAGNI GIUSEPPE MAPELLI

mail: paolo.camagni@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento il giovedì
    e il sabato dalle 9.00 alle 12.00
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
    Ufficio Tecnico 02.954398235/220

mail: giuseppe.mapelli@comune.inzago.mi.it 
• Riceve su appuntamento
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
    Ufficio Finanziario 02.954398226/227/240     
    Ufficio Segreteria 02.954398225/232

Dopo anni di attese e incertezze, finalmente il cantiere della “Ex Casa 
Gerosa” diventa realtà! Dopo anni di lavoro, incontri, cambi di proprietà, 
varianti progettuali e tanta pazienza, il cantiere della “Ex Casa Gerosa” 
prende ufficialmente il via.

Sono stati necessari due passaggi di proprietà e l’intervento di tre di-
versi operatori prima di arrivare al risultato attuale. Finalmente, l’ultimo 
interlocutore si è dimostrato concreto e determinato a portare a termine 
il progetto.

La svolta è avvenuta nel 2022, con l’entrata in vigore del nuovo PGT, vo-
luto dall’Amministrazione Fumagalli. Questo ha imposto alla proprietà 
originaria - che da oltre dieci anni deteneva l’area - di prendere una 
decisione: avviare i lavori oppure trovare un operatore determinato a 
subentrare, evitando il rischio di esproprio.

Il successivo operatore aveva mostrato buone intenzioni, ma nel tempo 
ha incontrato problemi di varia natura che hanno impedito la realizza-
zione del progetto, nel frattempo ripresentato e aggiornato. Finalmente 
è subentrato un nuovo operatore, deciso a razionalizzare il piano e ad 
avviare rapidamente i lavori.

I primi segnali di movimentazione in piazza sono già visibili e presto il 
cantiere entrerà nel vivo della sua operosità. La nuova costruzione com-
pleterà la cortina della piazza - una delle più belle del circondario - ren-
dendola ancora più pulita, elegante e ordinata. Un grande risultato per 
tutta la comunità inzaghese.

Un inizio col botto, partecipazione in costante aumento e un legame sempre 
più forte con il territorio: sono questi i dati entusiasmanti che emergono dai 
primi tre mesi di attività del progetto Spazio Giovani, gestito con passione e 
professionalità dallo staff educativo Out-Line. Un successo che non è casua-
le, ma frutto di una visione chiara e di un approccio concreto, in linea con i 
principi di responsabilità e crescita individuale.
Dal suo avvio, Spazio Giovani si è affermato come un punto di riferimento 
fondamentale per i ragazzi della nostra comunità, offrendo un ambiente 
dinamico e stimolante dove crescere, imparare e socializzare. Lungi dall'es-
sere un mero luogo di aggregazione passiva, questo centro incarna la no-
stra visione di un futuro in cui i giovani sono protagonisti attivi del proprio 
percorso, supportati ma stimolati a sviluppare autonomia e senso civico. Gli 
orari di apertura includono pomeriggi dedicati allo studio assistito (merco-
ledì e venerdì, dalle 15:00 alle 18:00) e serate di aggregazione (mercoledì, 
dalle 20:00 alle 23:00).
Fin dalle prime settimane di febbraio, Spazio Giovani ha visto la formazione 
di un nucleo stabile di ragazzi che ha frequentato con assiduità. L'approc-
cio dello staff, che ha saputo bilanciare sapientemente momenti di studio 
nelle prime ore con attività ludico-creative nella parte finale dei turni, ha 
creato un equilibrio vincente. Questo metodo riflette la nostra convinzione 
che la crescita armonica passi sia per l'impegno intellettuale sia per il sano 
divertimento, sempre con un occhio alla disciplina e all'ordine.
Un aspetto distintivo di questo primo mese è stata la co-progettazione 
degli spazi. Mobili, divani, scaffali e tavoli sono stati riorganizzati più vol-
te insieme ai ragazzi, trasformandoli in veri e propri protagonisti della vita 
del centro. Questo ha rafforzato un profondo senso di appartenenza e cura 
condivisa, elementi cruciali per il successo di qualsiasi iniziativa giovanile 
e per la costruzione di una cittadinanza attiva e responsabile, lontana da 
ogni forma di assistenzialismo. Nel mese di marzo, anche chi inizialmente 
si limitava a un saluto occasionale ha iniziato a frequentare con regolarità, 
portando a un aumento significativo sia del numero degli iscritti che delle 
presenze quotidiane; tra le novità più apprezzate, l'allestimento di un an-
golo ristoro con la possibilità di pranzare al sacco ha aggiunto un tocco di 
comfort e praticità, rendendo lo spazio ancora più accogliente e funzionale 
alle esigenze quotidiane.
Ad oggi, circa 40 ragazzi sono iscritti al progetto. Durante i pomeriggi, la 
presenza si attesta sempre su almeno 20 partecipanti, mentre le aperture 
serali contano regolarmente 10/15 ragazzi. Questi numeri confermano la 
validità e l'efficacia del lavoro svolto. 
In vista della stagione estiva, e forte del successo degli anni precedenti, 
Spazio Giovani si prepara a riproporre il tanto atteso camp adolescenti nel 
mese di luglio. 
I primi tre mesi di Spazio Giovani sono la prova tangibile di come, con dedi-
zione e una programmazione attenta ai valori che ci contraddistinguono, sia 
possibile creare un ambiente inclusivo e stimolante che risponda alle reali 
esigenze dei nostri giovani. Il futuro del progetto si preannuncia ancora più 
ricco di opportunità e successi, contribuendo a formare una nuova genera-
zione di cittadini consapevoli e pronti a costruire un futuro solido.

mail: sabrina.cagnardi@comune.inzago.mi.it
• Riceve su appuntamento
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a: 
    Ufficio Servizi Sociali 02.954398244/246
    Ufficio Istruzione 02.954398219   
    Ufficio Segreteria 02.954398225/232

mail: emma.buro@comune.inzago.mi.it 
• Riceve su appuntamento
• Per fissare un appuntamento rivolgersi a:
    Ufficio Segreteria 02.954398225/232 
    Ufficio Servizi Sociali 02.954398244/246 
    Ufficio Ecologia 02.954398220

SABRINA CAGNARDI EMMA BURO

ASSESSORE AL TERRITORIO, AMBIENTE, 
EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA

ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, 
PATRIMONIO, PARTECIPATE

ASSESSORE AI SERVIZI ALLA PERSONA 
E ATTIVITÀ EDUCATIVE

ASSESSORE ALLE PARI OPPORTUNITÀ, 
DISABILITÀ, SPORT, ECOLOGIA

Ex Casa Gerosa, finalmente 
ci siamo

Spazio Giovani: Un Successo 
che Cresce

Un atto vandalico prima ancora 
dell'inaugurazione

TARI 2025: pagamento entro 
il 30 giugno

Questa volta voglio iniziare da un fatto che lascia sgomenti: un’opera 
pubblica dedicata ai giovani, un progetto frutto di impegno e passione, 
non ha nemmeno avuto il tempo di essere inaugurato prima di essere 
bersaglio di atti vandalici. La rampa da skateboard installata nel Parco 
del Villaggio è stata danneggiata con bruciature sulle strutture e la rimo-
zione dei cartelli informativi; un intervento studiato per promuovere lo 
sport e la socializzazione si è trasformato, in pochi giorni, in un simbolo 
di degrado e inciviltà. Questa rampa è il risultato di un lungo percorso, 
dalla preparazione del bando alla sua vittoria, fino alla progettazione 
presentata da un giovane di Inzago. Non è solo ferro e legno assemblati, 
ma la concretizzazione di un'idea nata per arricchire la comunità e offri-
re uno spazio sicuro ai ragazzi. È inaccettabile che proprio i giovani, co-
loro che avrebbero dovuto beneficiarne, siano gli autori di un gesto che 
mina la qualità della vita di tutti. Serve una presa di coscienza collettiva: 
il rispetto per i beni comuni deve diventare un valore imprescindibile. 
La rampa deve essere percepita come un patrimonio di tutti, da pro-
teggere e custodire, non un bersaglio facile per chi non ne comprende 
l'importanza. È necessario un impegno concreto per contrastare questi 
episodi e far capire che il vandalismo non è un atto di aggregazione, 
ma di distruzione. La speranza è che i giovani stessi possano diventare i 
primi difensori di questo spazio, trasformando la frustrazione in azione 
e ricostruendo il senso di comunità che questo progetto aveva origina-
riamente promesso.
Novità invece per il decoro urbano: più pulizia e rispetto negli spazi pubblici!
L’amministrazione comunale continua a lavorare per una città più vivi-
bile e pulita, adottando nuove misure per migliorare il decoro urbano. 
Tra le ultime iniziative è stata installata una serie di nuovi cestini dedi-
cati alla raccolta delle deiezioni canine, un passo avanti nella gestione 

responsabile degli spazi pubblici. Un’azione 
concreta per il benessere comune. Questa ini-
ziativa nasce dall’esigenza di garantire un am-
biente più pulito e accogliente per tutti i cit-
tadini, affrontando una problematica spesso 
trascurata. Grazie ai nuovi cestini, posizionati 
strategicamente sul territorio, la raccolta dei 
bisogni dei nostri amici a quattro zampe sarà 
più semplice e accessibile, riducendo disagi e 
migliorando la qualità della vita urbana.
Senso civico e rispetto reciproco, oltre a faci-
litare la raccolta, questa misura punta a sen-

sibilizzare i cittadini sull’importanza del rispetto delle norme di convi-
venza. Il benessere della comunità dipende da piccoli gesti quotidiani e 
prendersi cura delle aree pubbliche è un dovere di tutti. Grazie a questo 
intervento, il comune ribadisce il suo impegno per rendere Inzago sem-
pre più attenta alle esigenze di chi la vive. Presto ne verranno istallati 
altri anche al Villaggio. Un paese più pulito è un paese più vivibile: in-
sieme possiamo fare la differenza!

Si ricorda ai cittadini che la prima rata della TARI 2025 deve essere versa-
ta entro il 30 giugno 2025. Si invita a rispettare la scadenza per evitare 
sanzioni e interessi.

Attenzione agli obblighi di comunicazione! Oltre al pagamento, è im-
portante sapere che ci sono situazioni in cui è obbligatorio informare il 
Comune attraverso apposita dichiarazione. In particolare, la comunica-
zione deve essere presentata nei seguenti casi:

• Inizio del possesso o della detenzione di un immobile 
    o area soggetti a TARI;
• Modifiche alla superficie, alla destinazione d’uso 
    o al numero degli occupanti;
• Trasferimenti di proprietà o subentri in contratti di affitto;
• Cessazione dell’uso dei locali (ad esempio per trasloco 
    o chiusura dell’attività);
• Richiesta di riduzioni o agevolazioni previste dal regolamento.
 
La dichiarazione va presentata entro 90 giorni dall’evento che ha deter-
minato la variazione. Per maggiori informazioni, si invitano gli utenti 
a consultare il Regolamento TARI pubblicato sul sito del Comune, o in 
alternativa, contattare l’Ufficio Tributi.
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LA PREMIAZIONE SI SVOLGERÀ A SETTEMBRE

IN BIBLIOTECA TROVERAI UN
TABELLONE PER ESPRIMERE I TUOI VOTI

MITICO - BELLO - DA ELIMINAREI

T I  P I A C E  L E G G E R E ?  

P A R T E C I P A  A L  C O N C O R S O  E  D I V E N T A  U N  S U P E R L E T T O R E !

CI SI ISCRIVE ON-LINE 
COMPILANDO IL MODULO: 

PER PARTECIPARE DEVI FREQUENTARE LA SCUOLA

PRIMARIA + ESSERE ISCRITTO ALLA BIBLIOTECA

+POSSEDERE IL CATALOGO ‘’UNODUETRE...LIBRO!’’

PUOI PRENDERE IN PRESTITO UN MASSIMO DI DUE LIBRI

DEL CATALOGO (PRESTITO MASSIMO 15 GIORNI) E LIBRI A

SCELTA TRA QUELLI DELLA BIBLIOTECA.

PER DIVENTARE UN SUPERLETTORE 2025

BISOGNA LEGGERE ALMENO 3 LIBRI DEL

CATALOGO....PIU’ LEGGI PIU’ VINCI!

Contatti:
mail: biblioteca.inzago@cubinrete.it

tel: 02954398229/228

il link lo trovi anche su Facebook

SUPERELLESUPERELLE 2025
Inizio concorso 7 giugno termine 30 agosto

A U D I T O R I U M
C E N T R O  D E  A N D R E ’

o r e  2 0 , 4 5  -  I n g r e s s o  l i b e r o

Biblioteca civica Inzago
02 954398228
biblioteca.inzago@cubinrete.it

di Michela Clivati 
e Daniele Veronelli

di Mirka Lanciotti e
Gianluca Terzoli

di Tommaso Villa

Edizio
ne

2025

Lunedì 16 giugno 2025

Lunedì 23 giugno 2025

Lunedì 30 giugno 2025

RACCONTI DI VIAGGIO

in equilibrio tra tradizioni ed instagram

Lunedì 7 luglio 2025

uzbekistan

islanda

indonesia

oman fai-da-te

e la Hringvegur
un viaggio che ti cambia la vita

la bellezza segreta sulla Via della Seta
di Pierangelo Barzaghi
e don Gilberto Orsi

Sotto il sole di primavera
Grazie al tempo caldo e soleggiato, 
gli eventi primaverili della Proloco 

sono stati un successo.
Sole e bel tempo. Questi ingredienti, 

uniti all’entusiasmo, alla passione e 
al lavoro dei volontari, hanno reso la 
primavera inzaghese partecipata e ric-
ca di gioia.

Si è cominciato subito dopo Carneva-
le, domenica 6 aprile, con l’ormai con-
sueta “Primavera sul Naviglio”, svolta 
in collaborazione con i commercianti 
“Giù dal Punt”; un evento che colora 
l’alzaia del naviglio con esposizioni 
artistiche, musica, cibo e convivialità. 
Centrale è stato il coinvolgimento dei 
più piccoli, grazie alla presenza per 
tutta la giornata del Truccabimbi e dei 
Giochi Gonfiabili, oltre allo spettacolo 
di magia e giocoleria itinerante e alle 
premiazioni del concorso di disegno 
"Il Naviglio in Fiore"; ma soprattut-
to protagonista è stato il Naviglio. Sì, 
proprio il corso fluviale, grazie a due 
nuove iniziative come "Finché la Barca 
và...", regata di barchette home-made 
a cura delle Scuole Materne Inzaghesi, 
e la prova di navigazione in kayak; una 
straordinaria occasione gratuita per 
provare a traversare il naviglio a bordo 
dei Kayak, sotto la supervisione degli 
istruttori del CFM.

Il mese di aprile della Proloco è stato 
però anche caratterizzato dalla pre-
senza alla storica manifestazione della 
Fiera delle Palme di Melzo, giunta alla 
sua 404ima edizione, nello stupendo 
contesto del “Villaggio delle Proloco 
lombarde” (insieme alle Proloco Ad-
da-Martesana), svoltasi sabato e do-
menica 12 e 13.

Un piccolo intramezzo “extraterritoria-
le”, prima di tornare nel contesto pae-
sano con l’InzaGood Fest; dove, anche 
qui, non sono mancate le novità. Infat-
ti, grazie alla collaborazione con l’asso-
ciazione Studi Storici, la domenica 11 
maggio si è aperta con l’iniziativa "Tra 
Dimore storiche e scorci segreti", qua-
ter pass nelle origini di Inzago per una 
storica camminata che ha garantito ai 
suoi partecipanti la straordinaria oc-
casione di visitare Villa Marietti, Casa 
Ugenti Sforza, Villa Gnecchi Ruscone e 
Villa Visconti (Lazzaretto), scoprendo 
scorci e storie inzaghesi pochissimo 
note ai più.

Nel frattempo, però, anche nel parco 
di via Lazzaretto, dove si è svolto il cuo-
re della manifestazione InzaGood, ini-
ziava il BubbleShow, per intrattenere i 
più piccoli; a cui, nel pomeriggio, sono 
seguiti i “giochi di una volta”, il “Dan-
cing time” a cura della Scuola di Danza 
Betty Stucchi e l’intrattenimento musi-
cale Michele Borgia & Streetlife band, 
con Disco-Rock anni ’70-’80-’90. Il tutto 
concluso con un magnifico spettacolo 
pirotecnico. Momento degno di nota 
è stata inoltre la “Sfilata solidale” delle 
ore 15, organizzata dalle associazioni 
Sarte Inzago, Casa Silene Fondazione 
Somaschi, Archè ONLUS e dalle volon-
tarie per la Guinea-Bissau: un bellissi-
mo esempio di successo della sinergia 
tra associazioni, di cui Proloco si pone 
tra i portavoci.

Una domenica assolutamente fe-
nomenale che ha trasformato un 
angolo del paese in una meraviglia, 
grazie al sempre magico operato 
dei numerosissimi volontari.

A maggio, oltre all’appuntamento te-
nutosi venerdì 23 presso l'auditorium 
del centro culturale De Andre, con la 
proiezione del docufilm "Un viaggio 
sulle orme dei nostri padri", in colla-
borazione con le Proloco di Trucazza-
no e Gorgornzola, l’altro evento clou 
è stato “Discoteca Italiana”. 
Un format per far ballare e cantare i 
cittadini inzaghesi e non, festeggian-
do l’inizio dell’estate, tenutosi ve-
nerdì 30 in Piazza Maggiore, con una 
rivisitazione in chiave disco-dance 
dei più grandi successi della musica 
italiana. Gioia, divertimento e ballo 
scatenato sono stati gli ingredienti 
di un’ennesima serata magica targa-
ta Proloco. 

E ora avanti, che l’estate ad Inzago è 
solo all’inizio.
Buona estate

Proloco Inzago

Centro estivo 2025: 
un'estate sul "Battello a Vapore"

ASSOCIAZIONI E TERRITORIO ASSOCIAZIONI E TERRITORIO

Un momento della prova di kayak, sotto la torre Aitelli.

L’ingresso del gruppo in Villa Marietti

BIBLIOTECA

Anche quest’anno il Comune di Inzago, in collaborazio-
ne con la cooperativa L’Airone, propone per i bambini 

e ragazzi delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 
primo grado, il Centro Estivo, che sarà attivo da mercoledì 
11 giugno a venerdì 8 agosto per le scuole primarie e secon-
darie di primo grado mentre, per le scuole dell’infanzia, il 
primo giorno sarà martedì 1° luglio. 

Visto l’apprezzamento dello scorso anno, anche quest’anno 
i bambini saranno collocati in due sedi: la scuola primaria 
“F. Filzi” per gli utenti delle primarie e secondaria di primo 
grado e la scuola dell’infanzia “G. Rodari” per i più piccoli.

Orario di funzionamento: dalle 08:30 alle 16:30 con la possibili-
tà di utilizzare i ser-
vizi di PreCRE dalle 
07:30 alle 08:30 e 
PostCRE dalle 16:30 
alle 17:30. Se richie-
sto, verrà attivato 
anche un servizio di 
trasporto per i resi-
denti al Villaggio. 

I temi conduttori del Centro Esti-
vo, tratti dalla collana di libri del 
“Battello a Vapore”, saranno dif-
ferenziati in base all’età: “Quattro 
elementi, infinite avventure!” per 
le scuole dell’infanzia e “In viaggio 
con Giocasport” per le scuole pri-
marie e secondaria di primo grado.

Verranno riproposte, inoltre, le attività classiche dei Centri 
Estivi come i laboratori, i giochi strutturati e i giochi d’acqua, 
le uscite sul territorio e le gite.

Ma le attività non si fermano qui: presso i campi polivalenti 
di Via Boccaccio ci saranno, infatti, tre settimane di cam-
pus Multisport da lunedì 18 agosto a venerdì 5 settembre: 
un’occasione per divertirsi e stare insieme sperimentando 
numerose attività ludico-ricreative e motorie-sportive pri-
ma dell’inizio del nuovo anno scolastico.
L’Amministrazione augura a tutti i bambini una bellissima e 
divertente estate!

Ufficio Pubblica Istruzione
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"BOXE IN ROSA": Pugni per l'Autodifesa, 
un Gancio al Silenzio della Violenza

In un’epoca in cui la violenza di genere continua 
a essere una piaga sociale, emerge ad Inzago 
un’iniziativa promossa dall’associazione sporti-
va dilettantistica locale "INZAGO FIGHTERS", in 
collaborazione con il Comune.
Queste lezioni, previste inizialmente per i mesi di 
giugno e luglio, sono dedicate solo alle donne e 
hanno un duplice obiettivo: promuovere la salute 
fisica e mentale attraverso lo sport, e fornire stru-
menti concreti di autodifesa. 
L'idea alla base di “Boxe in Rosa" nasce dalla con-
sapevolezza che la prevenzione di situazioni peri-
colose e la capacità di reazione sono fondamen-
tali nel contrasto alla violenza sulle donne. 
Troppo spesso le vittime si trovano impreparate 
di fronte a situazioni di pericolo e la paura e l'inca-
pacità di difendersi possono amplificare il trauma. 
Questo progetto intende ribaltare questa dinami-
ca, trasformando le donne da potenziali vittime a 
soggetti attivi, consapevoli della propria forza e 
dei propri diritti.
“Non si tratta solo di imparare a tirare pugni.” - 
spiega Alberto Giombelli, coordinatore del pro-
getto ed istruttore dell’associazione - “Il pugilato 
è disciplina, rispetto, concentrazione. Ti inse-

gna a conoscere il tuo corpo, i tuoi limiti e le tue 
capacità.”
I corsi di "Boxe in Rosa" sono aperti a donne di tut-
te le età e livelli di preparazione fisica. Le lezioni, 
si concentrano sull'apprendimento delle tecniche 
base del pugilato, ma anche su esercizi specifici 
per migliorare la reattività, la coordinazione e la 

forza fisica. Un'attenzione particolare viene dedi-
cata alle tecniche di autodifesa pratica, simulando 
scenari reali e insegnando come gestire situazioni 
di potenziale pericolo.
Ma “Boxe in Rosa” non è solo allenamento fisico. 
È anche un luogo di condivisione e supporto. Du-
rante gli incontri si creano momenti di dialogo e 

confronto, in un ambiente protetto e solidale. “L'a-
spetto psicologico è cruciale; il pugilato aiuta a 
scaricare lo stress, a canalizzare la rabbia in modo 
costruttivo e a ritrovare la fiducia in sé stesse. 
Questo è un passo fondamentale per superare i 
traumi e prevenire nuove violenze.”
L'iniziativa ha già riscosso un enorme successo, 
le iscrizioni per i primi due mesi sono chiuse.
È un segnale forte che la nostra comunità lancia 
contro la violenza di genere. “Non possiamo più 
permettere che le donne vivano nella paura. Dob-
biamo fornire loro gli strumenti per essere auto-
nome, sicure e in grado di difendersi, sempre.”
“Boxe in Rosa” è più di un semplice corso sportivo; 
è un movimento di empowerment femminile che 
utilizza il ring come metafora della vita, un luogo 
dove ogni donna può imparare a combattere le 
proprie battaglie, a rialzarsi dopo ogni colpo e a 
sferrare il proprio pugno contro ogni forma di vio-
lenza, rivendicando il diritto inalienabile all’integri-
tà e alla sicurezza. 
Perché ogni donna ha il diritto di sentirsi sicura e 
ha la forza per esserlo!

Per info: Alberto +39 333 601 8679Il Comune di Inzago ha partecipato ai 
fondi PNRR denominati PA DIGITALE 

2026, ottenendo finanziamenti per pro-
getti specifici nei settori della digitalizza-
zione, con risultati significativi.

Tra i progetti già conclusi o in fase di ero-
gazione del finanziamento: 
1) SEND notifiche digitali che consente 
ai cittadini di ricevere comunicazioni di-
gitali relative a violazioni del codice della 
strada, nonché notifiche su altre tipolo-
gie di infrazioni. Questo sistema ha un 
impatto positivo sia per i cittadini che 
per l’Amministrazione, poiché permette 
un risparmio di tempo e risorse, renden-
do il processo di comunicazione più rapi-
do ed economico;
2) PAGOPA interfaccia per la genera-
zione automatica di qr-code per il paga-
mento delle sanzioni, degli accertamenti 
e delle rette, semplificando il processo di 
pagamento per diversi servizi comunali. 
Un elemento particolarmente significa-
tivo è l’inclusione dei pagamenti legati 
agli oneri di urbanizzazione su PagoPA;
3) APP-IO con l’attivazione di 50 servizi, 
permette ai cittadini di accedere facil-
mente ai servizi digitali della Pubblica 
Amministrazione direttamente dal pro-
prio smartphone;

4) SPID CIE permettono ai cittadini l’ac-
cesso ai servizi on line, in ottemperanza 
al relativo obbligo normativo in vigore 
dal 1° ottobre 2021 ed in piena aderenza 
a requisiti dell’avviso pubblico;
5) PNDN Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati strumento che abilita lo scambio di 
informazioni tra le amministrazioni ita-
liane e verso soggetti privati attraverso 
interfacce digitali.
Inoltre sono stati avviati altri i progetti 
attualmente in corso di realizzazione:
6) ESPERIENZA DEL CITTADINO inclu-
de un programma per il "Cittadino Infor-
mato" che mira a migliorare l'esperienza 
dei cittadini con i servizi pubblici digitali. 
Il programma prevede la realizzazione 
di un sito web comunale conforme al 
modello AGID;
7) CLOUD la misura rappresenta un 
passaggio fondamentale nella trasfor-
mazione digitale, l’obiettivo è migrare i 
servizi verso soluzioni Cloud qualificate 
per garantire servizi affidabili e sicuri, 
in coerenza con quanto definito dalla 
“Strategia Cloud Italia”;
8) ANPR ANSC supporta gli enti locali 
nelle attività di adesione dei servizi resi 
disponibili dall’Anagrafe Nazionale del-
la Popolazione Residente (ANPR) per 
l’utilizzo dell’Archivio Nazionale infor-

matizzato dei registri dello Stato Civile 
(ANSC);
9) DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCE-
DURE (SUAP e SUE) è volto a suppor-
tare la realizzazione di un ecosistema di-
gitale degli sportelli unici per le attività 
produttive (SUAP) e per l’edilizia (SUE), 
che assicuri le comunicazione machi-
ne-to-machine tra i sistemi ICT  delle am-
ministrazioni interessate. Un intervento 
sistemico a livello nazionale che punta 
ad avere un alto impatto per cittadini 
ed imprese grazie a una gestione delle 
pratiche in modo completamente digi-
tale, tempestivo e omogeneo in tutto il 
Paese.
L’obiettivo principale della partecipazio-
ne ai bandi PNRR è quello di rendere la 
PA più efficiente, efficace e veloce. La 
transizione digitale è fondamentale per 
migliorare i servizi offerti ai cittadini e il 
Comune di Inzago intende continuare a 
lavorare in questa direzione, garantendo 
un’amministrazione moderna, al passo 
con le innovazioni tecnologiche e capace 
di rispondere alle esigenze dei cittadini.

Il finanziamento complessivo che l’Am-
ministrazione mira ad ottenere grazie 
alla partecipazione a questi bandi am-
monta a circa € 408.724,20.

PA DIGITALE 2026 - Fondi PNRR

La Croce Rossa di Inzago nasce, come distaccamento di Treviglio e 
Gera D’Adda, il 20 settembre 1989 dall’esigenza di garantire un servizio 
socio assistenziale e di trasporto per coloro che avevano difficoltà a 
raggiungere gli ospedali della zona. Otto i volontari fondatori.
Con il passare degli anni il servizio offerto si è ampliato e divenuto 
sempre più efficiente, grazie ai corsi di Educazione Sanitaria che hanno 
dato professionalità ai Volontari, che 
svolgono sempre il loro compito con 
impegno ed empatia.
La CRI Inzago svolge il servizio di “Tra-
sporto Sanitario Semplice” e con que-
sto si cerca di aiutare il più possibile le 
persone che hanno bisogno di cure e 
non hanno la possibilità di mezzi pro-
pri. Si trasportano gli utenti dalle loro 
abitazioni ai vari centri ospedalieri, per 
analisi, visite specialistiche, terapie, 
dialisi, ecc. Si effettuano spesso tra-
sporti anche per i disabili e per bambini. Oggi CRI Inzago ha a dispo-
sizione cinque auto, due pulmini e 35 volontari. Queste risorse hanno 
permesso di poter soddisfare, nel 2024, le richieste di 1235 persone, 
impegnando più di 7600 ore e percorrendo 48450 km. Nei prossimi 
mesi sarà disponibile un nuovo automezzo, che sarà acquistato grazie 
alle donazioni ricevute.
Attualmente il nuovo responsabile è Enrico Riva, che ha sostituito l’ex 
responsabile Luciano Mauri, che è stato un punto di riferimento im-
portante per circa vent’anni e che resta ancora una presenza fonda-
mentale per Inzago. Riva arriva da un’esperienza di emergenza 118, che 
lo ha visto per anni operativo sulle ambulanze della sede di Treviglio.

A breve il nostro gruppo amplierà il suo organico 
con l’arrivo di otto nuovi volontari che, da ottobre ad 
oggi, si sono impegnati per essere preparati e ope-
rativi; inizialmente hanno frequentato il Corso Base, che permette di 
conoscere la storia della Croce Rossa Mondiale, dalle sue origini, quan-
do, dopo la battaglia di Solferino del 1859, Jean Henri Dunant concepì la 

prima idea della Croce Rossa e, succes-
sivamente, il Corso che li ha preparati al 
Primo Soccorso, all’utilizzo del defibril-
latore, alle tecniche di rianimazione e 
alla guida dei mezzi con la patente CRI 
di servizio.
Ciò che i volontari della CRI Inzago of-
frono è “un servizio semplice”, ma es-
senziale!  
Ultimamente le richieste sono aumen-
tate e Croce Rossa vuole poter rispon-
dere in modo positivo ad ognuna di 

esse, per rispettare e onorare i Sette principi fondamentali che costi-
tuiscono la Croce Rossa stessa: UMANITA’ – NEUTRALITA’ – IMPARZIA-
LITA’ – INDIPENDENZA – VOLONTARIATO – UNITA’ – UNIVERSA-
LITA’. 
Concludiamo con un grazie a: chi l’ha costituita, a chi l’ha rappresenta-
ta negli anni, a chi l’ha sostenuta con le proprie donazioni e a chi vorrà 
sostenerla, perché questa realtà possa continuare a essere presente 
per Inzago e per il territorio. 

La nostra sede si trova in Via Besana, 11/A ad Inzago ed è aperta dal 
Lunedi al Venerdì dalle ore 14.30 alle ore 16.30.   Telefono 02-95310575

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale, in collaborazione con 
l’Associazione Ohana, propone il Campus OUT LINE rivolto agli adole-
scenti del territorio.
Il campus si svolgerà nel mese di luglio utilizzando, come base, de-
gli spazi comunali (Spazio Giovani di Via Besana 11A, le palestre di Via 
Brambilla e Via Besana, skate park presso il Parco delle Robinie) ma 
spazierà in tutto il territorio di Inzago con uscite e attività mirate.

Il campus degli adolescenti è uno spazio speciale, pensato per offrire 
ai giovani un ambiente sicuro, stimolante e ricco di opportunità. Qui 
gli adolescenti possono imparare, socializzare, scoprire nuove passio-
ni e sviluppare le proprie capacità in modo divertente e coinvolgente 
attraverso attività sportive e artistico-espressive condotte da realtà 
del territorio.

Oltre a offrire divertimento, il 
nostro campus si propone di 
aiutare i giovani a sviluppa-
re competenze sociali, a fare 
nuove amicizie e a scoprire i 
propri talenti. È anche un’oc-
casione per rafforzare l’auto-
stima e imparare a lavorare in 
team, elementi fondamentali 
per la crescita personale.
In sintesi, OUT LINE vuole es-
sere un luogo di crescita, sco-
perta e divertimento, dove i 
giovani possono esplorare il 
mondo e se stessi in un am-
biente positivo e stimolante. 
Se hai l’opportunità di partecipare, non lasciartela sfuggire: 
potrebbe essere un’esperienza che ricorderai per tutta la vita!

Per informazioni scrivere a outlineinzago@gmail.com
Instagram @outline.inzago
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La Farmacia Comunale di Inzago: 
polo di benessere del territorio

La Farmacia Comunale di Inzago, dal 2020 a 
gestione della Cooperativa Didasko (sotto 

il marchio registrato di Farmacia Per Te), ha 
recentemente modernizzato e ristrutturato 
gli spazi, offrendo alla comunità inzaghese un 
notevole prolungamento dei giorni e degli ora-
ri (dal Lunedì alla Domenica 7:30 – 20:30), con 

personale farmaceutico altamente qualificato e 
periodicamente formato su farmacopea di rife-
rimento e nuove procedure ministeriali. Inoltre, 
la Farmacia Comunale di Inzago è dotata di un 
ambulatorio di 9 mq, attrezzato e pienamente 
in linea con la "legge farmacia dei servizi" (Legge 
Regionale n. 33/2009 e al Decreto Legislativo 
153/2009), che ha istituito le farmacie dei servizi 
come presidi socio-sanitari offrendo alle comu-
nità una vasta gamma di prestazioni al di là della 
semplice erogazione di farmaci. Questa nuova 
visione rafforzata delle farmacie, definite anche 
"presidi di zona", consente di erogare servizi di 
prima e seconda istanza, inclusi test diagnostici, 
telemedicina e assistenza domiciliare. 
La "Farmacia dei Servizi" rappresenta dunque 
una vera e propria evoluzione del ruolo tradizio-
nale della farmacia, mettendo al centro la salute 
dei cittadini, anche attraverso l’implementazio-
ne di strumentazioni tecnologiche per campa-
gne di screening, informazione, prevenzione ed 
educazione, anche grazie a consigli personaliz-
zati e un’accurata selezione di prodotti di quali-
tà per i cittadini.
Non solo, la Farmacia Comunale di Inzago garanti-
sce oggi un’attenta assistenza alla clientela, attra-
verso sistemi di intelligenza artificiale e prenota-
zione online dei servizi (farmaciaperte.it) 
Un vero e proprio “polo del benessere”, all’in-
segna dell’innovazione e dell’efficienza, per 
offrire un servizio pubblico ottimale anche at-
traverso un costante aggiornamento sulle ulti-
me novità farmaceutiche e suggerimenti utili in 
materia di salute (e non solo), sempre garantiti 

in Farmacia attraverso la consultazione di opu-
scoli, riviste specializzate e informative sempre 
aggiornate.
Numerose sono inoltre le collaborazioni intra-
prese con gli enti locali e con il Comune di Inza-
go, in particolare con l’attuale amministrazione 
del Sindaco Andrea Fumagalli, attraverso l’orga-

nizzazione di due corsi gratuiti di Primo 
Soccorso, che forniscono conoscenze 
teoriche e pratiche per gestire emer-
genze sanitarie da parte dei cittadini, 
ma anche l’organizzazione di un Corso 
gratuito di BLSD - Basic Life Support 
and Defibrillation sempre per la citta-
dinanza, svolto nel mese di Febbraio, 
in cui sono state fornite le indicazioni 
utili alle manovre da attuare tempe-
stivamente in caso di arresto cardiaco 
improvviso, fornendo ai numerosi par-
tecipanti, le competenze necessarie 
per gestire le emergenze mediche e 

le tecniche di rianimazione cardiopolmonare 
(RCP), al fine di garantire un intervento tempe-
stivo in caso di arresto cardiaco.
Il Comune di Inzago si configura dunque come 
Comune Cardio Protetto, grazie 
all’installazione di defibrillatori se-
miautomatici esterni (DAE) in Far-
macia e in luoghi pubblici, strumenti 
salvavita di comunità che si inserisco-
no in un programma di prevenzione 
e protezione opportunamente pro-
gettato da parte dell’amministrazio-
ne comunale in collaborazione con la 
Farmacia Comunale di Inzago. 
La farmacia è quindi il presidio so-
cio-sanitario al servizio dei cittadini 
più facile da raggiungere, sia per 
gli orari di apertura che per la diffu-
sione sul territorio. Rappresenta in assoluto il 
centro preposto di assistenza sanitaria di base, 
con specifico riferimento alle prestazioni farma-
ceutiche.
La Farmacia Comunale di Inzago è oggi un vero 
e proprio centro di servizi per la salute, nel quale 
i cittadini possono usufruire di molteplici presta-
zioni che sono connesse alla cura, alla conoscen-
za di dati fisiologici, all’accesso a servizi di natura 
bio-medica e all’informazione sanitaria. Eroga 
servizi specifici per la prevenzione e la salute dei 
cittadini nonché per un maggiore accesso anche 
per utenti con particolari esigenze attraverso la 
consegna dei farmaci a domicilio, il cui servizio è 
erogato a tutti i residenti di Inzago e zone limi-
trofe, soprattutto per venire incontro all’utenza 

che non può spostarsi per usufruire del servizio 
di Farmacia. Il servizio è sempre gratuito per tut-
ti i residenti del Comune di Inzago. Gli utenti che 
intendono usufruire del servizio, possono pre-
notarlo direttamente in farmacia o chiamando 
il numero 02 40028025. 
La farmacia garantisce inoltre i seguenti servi-
zi alla cittadinanza: misurazione gratuita della 
pressione, controllo gratuito del peso e dell’in-
dice BMI, Autoanalisi, Elettrocardiogramma 
(ECG), Holter Cardiaco, Holter Pressorio, Scree-
ning dell’udito con giornate gratuite dedicate, 
giornate dedicate alla MOC - Mineralometria 
Ossea Computerizzata, spirometria semplice, 
UV Check, Test di dermatologia e allergologi-
ca, giornate dedicate alla nutrizione, ma anche 
Servizi di prenotazione CUP e Noleggio ausili ed 
apparecchi elettromedicali.
Da evidenziare anche il Servizio Farmacista Vac-
cinatore: grazie alla riforma della figura profes-
sionale del Farmacista, oggi è possibile svolgere 
le attività di vaccinazione, vaccini antinfluenzali, 
tamponi per lo streptococco e covid oltre le nor-
mali attività diagnostiche. 
Non in ultimo, tra le varie attività della farmacia, 

c’è anche la galenica con preparazioni magistrali 
e officinali sempre disponibili e molto utili a se-
guito di problematiche nel reperimento di me-
dicinali in commercio oppure esigenze di perso-
nalizzazione dei dosaggi di principio attivo. 
L’impegno di Farmaciaperte nella gestione della 
Farmacia Comunale di Inzago si traduce anche 
in un costante lavoro di verifica e controllo sui 
servizi e sulle risposte alle esigenze dei desti-
natari, al fine di un continuo miglioramento e 
progresso dei sistemi e delle procedure, fatto-
ri che rendono questa realtà sempre più vicina 
alle necessità dei cittadini e del territorio e che 
indubbiamente rappresenta un bell’esempio di 
buona salute!

Cooperativa Didasko
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Toc toc!  Ehi “bro”, busso a te!
Prendo spunto dal progetto educativo 

che la nostra diocesi ha preparato per 
l’estate dei ragazzi, per aiutarmi e aiutarci 
a riflettere sul nostro modo di essere adulti.
Toc toc! È il suono di un invito che attende 
risposta, di una porta che si apre, di una so-
glia che chiede di essere attraversata.
L’imminente oratorio estivo, che cade esat-
tamente a metà del Giubileo, ci chiede di 
essere pronti a vivere l’esperienza giubilare 
attraverso tre dimensioni chiave: memoria, 
rito e speranza, in un percorso che collega 
passato, presente e futuro.  Queste tre di-
mensioni costituiscono un cammino edu-
cativo che favorisce la crescita personale e 
comunitaria: la memoria ci ricorda il valore 
delle tradizioni e della storia, il rito ci invita 
a vivere intensamente il presente e la spe-
ranza ci apre alla fiducia nel futuro. 
Ma cosa c’entra questa proposta per ragazzi 
con noi adulti?
Affinché i ragazzi possano leggere il passa-
to, quindi crearsi una memoria, hanno biso-
gno di qualcuno che li aiuti a comprendere 
chi sono e da dove vengono. E a volte noi 
adulti facciamo fatica a guardarci indietro 
per ricordare le cose belle e buone che a no-

stra volta abbiamo ricevuto e che qualcu-
no ci ha trasmesso. Diventa più facile stare 
fermi, o come diceva papa Francesco “stare 
comodi sul divano”, e dedicarci allo “sport” 
della chiacchiera e della critica verso la so-
cietà che non fa, che non dice, che non pen-
sa e progetta. 
E se invece ci impegnassimo a trasformare 
il termine società, a volte così esterno alla 
vita, e a riappropriaci del termine comunità, 
alla quale apparteniamo, nella quale vivia-
mo e della quale siamo pietre vive? 
Se la memoria ci aiuta a ricordare le origini, 
a rendere presente a noi per primi il percorso 
fatto anche insieme ad altri, a riconoscere il 
contributo di coloro che ci hanno precedu-
to…e se fossimo capaci di raccontare tutto 
questo ai più giovani, ai ragazzi facendo lo 
sforzo di sederci accanto a loro…non sareb-
be già un fare comunità?!
Se questo raccontare e trasmettere la me-
moria, diventassero l’abitudine buona, il rito 
che si ripete di generazione in generazione, i 
ragazzi si sentirebbero meno smarriti e con 
qualche punto di riferimento in più, potreb-
be calare il rischio di isolamento e depres-
sione dei nostri adolescenti, potrebbe esser-

ci un “vedere chiaro” dei giovani sulla loro 
provenienza per costruire la loro identità…
E penso che Inzago abbia un grande pa-
trimonio di memoria da trasmettere alle 
giovani generazioni, non in termini di puro 
e solo insegnamento, ma in termini di te-
stimonianza, di condivisione e accompa-
gnamento, il tutto avvolto e abbracciato 
da quel senso di umiltà che mette il bene 
dell’altro davanti a sé.
Sembrano cose scontate, ma non lo sono. 
E la cattiveria che i nostri ragazzi manife-
stano, la maleducazione che usano come 
biglietto da visita, il disagio che dicono con 
parole offensive…chiede a noi adulti di es-
sere segno di speranza perché loro lo sia-
no per il mondo domani, chiede a noi adulti 
di ascoltare quel “toc toc” di chi bussa alla 
porta della nostra vita per essere accolto e 
ascoltato, e magari anche aiutato. 
Varcare una soglia o lasciar varcare la so-
glia della vita, significa sempre aprirsi al 
futuro: è questo il cammino che è bello per-
correre insieme come adulti prima, e poi in-
sieme ai più piccoli.

Adelaide Scarpellini

Sempre più spesso ci accorgiamo che i nostri concittadini non sono com-
pletamente a conoscenza dei numerosi servizi offerti dalla Fondazione 
Marchesi.
La professionalità e l’attenzione che i medici 
e gli operatori quotidianamente mettono a 
disposizione di chi si affida alla nostra strut-
tura sono mirabili. 
Dal 1829, il Marchesi è un punto di riferi-
mento per la comunità, dalla RSA ai poliam-
bulatori, dal centro diurno alle attività sul 
territorio; dietro ogni appuntamento, ogni 
visita, ogni gesto, c’è dedizione attenta e 
quotidiana. 
Oltre al bollino rosa argento recentemente 
conseguito, anche MioDottore ci ha conse-
gnato il certificato di eccellenza 2024 grazie 
alle recensioni positive lasciate dai pazienti. 
Ne siamo orgogliosi perché è la dimostra-
zione che l’impegno, la dedizione e le scelte 
(a volte difficili) messi in campo danno rigo-
gliosi frutti.

Un servizio ancora troppo poco conosciuto e che vorremmo fosse in-
vece più utilizzato è quello delle cure domiciliari, il cui obiettivo è evita-
re o ritardare il ricovero della persona non autosufficiente in strutture 
residenziali.
In questo modo si consente loro di rimanere al proprio domicilio, con 

un supporto qualificato alla fragilità, e con la possibilità di scegliere li-
beramente le modalità e gli erogatori dell’assistenza di cui si necessita. 
Il servizio è accreditato dalla Regione e permette l’erogazione di servizi 

infermieristici, fisioterapici, assistenziali, di so-
stegno educativo e psicologico, di consulenza 
medico-specialistica al domicilio dell’utente, 
come previsto dal piano personalizzato di as-
sistenza, senza alcun costo a carico dell’utente. 
Le prestazioni sono garantite sette giorni su 
sette, con possibilità di concordare gli orari di 
accesso. La nuova Direttrice Sanitaria, dotto-
ressa Szabo, è responsabile dell’organizzazione 
del servizio, della valutazione e del migliora-
mento della qualità. 
Ricordiamo che per ogni informazione e per 
attivare la presa in carico, la mail a cui inviare 
ogni richiesta è adi@fondaizonemarchesi.it

Il nostro obiettivo è sempre quello di far 
sentire più vicina la Fondazione Marchesi al 
territorio, seguiteci sul sito e sui canali social 
per rimanere aggiornati.  

https://www.fondazionemarchesi.it/
facebook: Fondazione Ospedale Marchesi di Inzago  
instagram: FondazioneOspedalieraMarchesi 
https://www.fondazionemarchesi.it/ 

Miriam Mapelli, Consigliere
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La nostra storia
C’era una volta… il mercato 
in Piazza, ricordi e nostalgie

lora, i suoni ed i rumori che provenivano dal mercato: atmosfere 
che, come per magia, sembrano imporsi sull’odierno rumore del 
traffico stradale. Il mercoledì i venditori ambulanti arrivavano pre-
sto nella Piazza. Ricordo che quando passavo per recarmi a scuola, 
negli anni Cinquanta del Novecento, il mercato era di già allestito. 
Ma i ricordi più vivi sono legati all’andata al mercato, insieme 
agli adulti, nei mercoledì delle vacanze scolastiche estive. Le 
bancarelle allora presenti erano, dal punto di vista merceologi-
co, come quelle di oggi; anche se, con riferimento a quegli anni, 
la realtà economica era molto diversa. Certo non mancava il ne-
cessario, come invece era accaduto durante l’ultimo conflitto 
mondiale, come raccontavano gli anziani, ma l’economia stava 
ancora arrancando per raggiungere quello che sarebbe stato il 
boom economico degli anni Sessanta e Settanta. 
Le bancarelle erano tutte raccolte all’interno della Piazza: il tram-
busto e il chiacchiericcio dominavano. I venditori, di tanto in tan-
to, facevano udire sonori i loro richiami, modulati sui dialetti di 
provenienza: “Forza, forza don, vardé che bela roba!” Riferendosi 
alla merce esposta sulle bancarelle. “Roba bona, roba scelta, roba 
de prima qualità che va fa spent ben i dané!” 
Alcuni venditori ambulanti (comunemente detti nel dialetto 
mercant: da mercato, mercanzia) erano conosciuti con un so-
prannome per nulla irriverente od offensivo. Era il caso di una 
gentilissima merciaia, il cui soprannome derivava dai vistosi, 
fluenti e ben curati boccoli della sua pettinatura. Anche due an-
ziani mercanti di lane avevano un loro soprannome: Romolo e 
Remo. Due nomi storici che rimandavano nientemeno che alle 
vicende leggendarie della fondazione di Roma. Questi arrivava-
no al mercato con un carretto colmo di gomitoli ed asce di lana 
multicolore, trainato da uno smilzo cavallo che dopo essere sta-
to liberato dal traino e dai finimenti si riposava, mangiando il fie-
no contenuto in un voluminoso fagotto di tela. La bancarella del 
pescivendolo, attorno alla quale aleggiava un intenso odore sal-
mastro, aveva il suo posto fisso di fianco alla chiesa di san Rocco; 
vicino alla minuscola edicola-libreria parrocchiale (dove oggi c’è 
la cancellata della chiesa che fa angolo con la facciata dell’edifi-
cio), da dietro la cui finestrella metallica a vetri sbirciava l’anzia-
na signora addetta, che tutti conoscevano e salutavano. 
C’era poi una bancarella verso la quale tutti i ragazzini e le ragaz-
zine presenti in Piazza confluivano; vincendo la ritrosia degli 
adulti che cercavano di sviarli e farli desistere. Questa era ubica-
ta vicino alla bassa costruzione di forma ovale di servizio alla 
pesa pubblica per i traini agricoli (dove oggi c’è una fontanella); 
pesa che fu smantellata a seguito dell’apertura del Consorzio 
Agrario Provinciale, dove fu installata una pesa più moderna e di 
maggiore portata. Era una bancarella di casalinghi e chincaglie-
ria che aveva però un angolo riservato ai giocattoli. Questi, espo-
sti ad arte nelle loro confezioni dai disegni colorati, suscitavano 
un’attrazione irresistibile.
Il mercato aveva pure un mendicante fisso che si metteva davan-
ti all’ingresso della chiesa di san Rocco. Era un anziano invalido 
che, dopo essersi seduto per terra su di un sacco di canapa più 

La Piazza è, dalle origini, il centro dell’insediamento urbano, il 
cuore della Comunità, il luogo civico per eccellenza, luogo di 

incontro e di manifestazioni. È il luogo che ha visto non soltanto 
i momenti più importanti, tragici e lieti, della storia del nostro 
paese, ma anche le fiere ed i mercati rimasti nella memoria col-
lettiva. Infatti, citando la Piazza, gli inzaghesi di una certa età ri-
corderanno sicuramente il mercato settimanale che un tempo vi 
si teneva il mercoledì. 
Da cultore di storia locale, osservando oggi la Piazza, mi piace 
ricordare non soltanto i mercati degli anni Cinquanta e Sessanta 
del Novecento, che ho avuto modo di vedere, ma anche imma-
ginarla come fosse durante le epoche remote: ad esempio du-
rante il Medioevo. Secondo una mia opinione, la sua area dove-
va allora essere occupata non da edifici, ma da un pozzo pubbli-
co a cielo aperto: un fossato. Ovvero un vasto scavo alimentato 
da acqua di falda, per l’uso civile e l’abbeverata del bestiame, 
lambito da una strada vicinale lungo la quale, probabilmente, si 
tenevano di già dei mercati. Dunque, i ricordi di mercati lontani; 
quando la Piazza era ancora sterrata e le automobili che vi tran-
sitavano attorno si potevano contare con le dita di una mano. Si 
dice che cedere ai ricordi e lasciarsi andare alla nostalgia sia un 
aspetto negativo della senilità che avanza: sarà! Ma è altrettanto 
vero che ricordare non soltanto è piacevole, perché evoca emo-
zioni passate, ma è pure doveroso per tenere viva e trasmettere 
la memoria del nostro vissuto. 
Dunque, mentre lo sguardo spazia a volo d’uccello sull’area della 
Piazza, e penso che ciò sia un’esperienza non soltanto mia, i ricor-
di si fanno vivi. Si “rivedono” le scene dei mercati di un tempo, le 
figure di alcuni caratteristici personaggi, quali i mediatori di be-
stiame (figure del mondo agricolo oggi scomparse) che il merco-
ledì presidiavano la Piazza e conoscevano tutti gli agricoltori che 
abitualmente, soprattutto in inverno quando erano più liberi dai 
lavori nei campi, vi si incontravano. Pare di risentire il vociare di al-

La Piazza al termine di un mercato. (Cartolina postale degli anni Sessanta).
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La nostra storia
255 anni fa la soppressione del Convento 
agostiniano del Monasterolo di Inzago

Il Monasterolo di Inzago, ex Cenobio agostiniano, è oggi la 
struttura più antica esistente in paese; mentre l’annessa 

chiesa intitolata a santa Maria delle Grazie rappresenta an-
cora un luogo privilegiato di devozione mariana. Devozione 
che trova la propria solenne espressione il giorno otto di 
settembre, festa liturgica della Natività di Maria e da secoli 
la festa propria del Monasterolo. Sul Monasterolo è stato 
argomentato e scritto parecchio, a partire dal 1936, quando 
fu stampato il primo libro sulla storia di Inzago, del quale fu-
rono coautori il Sacerdote Pietro Fumagalli e l’Avvocato Giu-
seppe Pirotta. In quella occasione il Sacerdote Fumagalli, 
scrivendo sulla storia delle chiese locali, riferì alcune notizie 
sul Monasterolo per lo più desunte da ipotesi e deduzioni, 
non conoscendosi allora documenti. La presenza nella chie-
sa di una lapide funeraria nella quale sono citati due espo-
nenti della Famiglia Piola (nell’ordine nipote e zio) ed una 
data (1561), indusse l’autore a ritenere che il luogo fosse 
stato edificato nel corso del Cinquecento per iniziativa e su 
terre dei Signori Piola: Famiglia di possidenti presente in In-

zago forse già dalla fine 
del Trecento. I Piola, 
pur non avendo nessu-
na relazione con la fon-
dazione del Convento 
agostiniano, ne furono 
però benefattori e nel 
corso del Cinquecento 
alcuni di loro, con te-
stamento, disposero di 
essere sepolti alla loro 
morte proprio nella 
chiesa del Monastero-
lo. Per inciso si può an-
che annotare che i Piola 
collaborarono all’esca-
vazione del Naviglio 
della Martesana (1457-

1465) e nella seconda metà del Quattrocento realizzarono 
la Roggia Crosina, per alimentare ad Inzago un complesso 
molitorio di tre ruote. Un disegno dell’abitato di Inzago del 
1584 mostra il mulino Piola ed una strada che, costeggian-
do la Crosina, lo collegava al Naviglio; dove, probabilmente, 
venivano scaricate dai barconi le granaglie da macinare ed 
imbarcati i sacchi di macinato. Ritornando al Monasterolo, 
nel 1989, nella ricorrenza del 500º anniversario di fondazio-
ne, fu stampato un pregevole volume, ricco di riproduzioni 
di documenti, che fece piena luce sulla sua storia. Storia che 
vide l’iniziativa del Monastero agostiniano dell’Incoronata 
di Milano, l’autorizzazione del Papa Innocenzo VIII (con un 
Breve del 1489) e l’azione filantropica di Ambrogio Raverta, 
Capitano di Giustizia della Martesana, che donò ai monaci il 

terreno lungo il Naviglio della Martesana dove fu edificato 
il Convento. Quella pubblicazione è oggi consultabile pres-
so la Biblioteca Civica di Inzago. Già a partire dalla seconda 
metà degli anni Settanta del Novecento il Monasterolo fu 
oggetto di un lodevole programma di restauri, strutturali 
ed artistici dei dipinti votivi e delle decorazioni che ornano 
la navata della chiesa. A tale riguardo particolare menzio-
ne merita il pregevole dipinto della Madonna in trono che 
allatta il Bambino, ubicato nell’unica cappella laterale del-
la chiesa, sul quale sono stati compiuti studi, valutazioni 
e comparazioni stilistiche per individuarne la paternità ar-
tistica. Per quasi tre secoli il Monasterolo fu per i Religiosi 
agostiniani luogo di spiritualità, di formazione dei novizi e 
di ricovero per i monaci malati o convalescenti, soprattutto 
durante i periodi di pestilenze, ma fu anche luogo di devo-
zione mariana per la popolazione di Inzago e per quelle di 
alcuni paesi vicini. I Padri del Monasterolo furono anche di 
aiuto alla locale Parrocchia: si ha notizia che alcuni Sacerdoti 
agostiniani, nel corso del Seicento e del Settecento, cele-
bravano una Messa quotidiana nella chiesa di san Rocco per 
assolvere a dei legati. 
La storia del Monasterolo di Inzago alla fine si intrecciò con 
quella di altri piccoli Monasteri, maschili e femminili, che per 
la presenza di un esiguo numero di Religiosi furono oggetto 
di particolare attenzione da parte dell’Autorità ecclesiasti-
ca: soprattutto dopo il Concilio di Trento. Durante l’episco-
pato dell’Arcivescovo Card. Carlo Borromeo (1565-1584), 
fedele esecutore delle disposizioni tridentine, il Monaste-
rolo corse il rischio della soppressione; cosa che non avven-
ne per la particolare protezione dei Signori Piola di Inzago, 
come annotò lo stesso Arcivescovo: “Credo che non si po-
trà levare senza strepito, essendo in protezione dei Signori 
Piola che possono assai nelle terre”. Nel 1652 il Papa Inno-
cenzo X emanò la Bolla 
“COSTITUTIO SUPER 
EXTINTIONES ET SUP-
PRESSIONE PARVO-
RUM CONVENTUM”, 
con la quale si inter-
venne sulle realtà 
conventuali allo scopo 
di rimarcare l’osser-
vanza delle rispettive 
Regole e della discipli-
na ecclesiastica. Con 
tale documento, chia-
mato anche “INSTAU-
RANDAE”, dall’incipit 
del testo, fu stabilito 
in dodici il numero 
canonico minimo di 

Religiosi che i Conventi dovevano ospitare per non essere 
chiusi. Il Sacerdote Fumagalli, con riferimento alla Bolla “IN-
STAURANDAE”, scrive: “La Bolla tra le altre cose autorizzava 
i Vescovi a sopprimere quei Monasteri che per la scarsezza 
di Sacerdoti non potevano portare giovamento alle Parroc-
chie”. Con proprio dispaccio, datato da Vienna 31 maggio 
1770, Maria Teresa d’Austria, imperatrice vedova, regina 
d’Ungheria e di Boemia, dopo oculata valutazione di con-
certo con le Autorità civili ed ecclesiastiche della Curia arci-
vescovile di Milano, approvò la soppressione dei Conventi di 
Melzo (Carmelitani), di Pozzuolo Martesana (Francescani) e 
del Monasterolo di Inzago (Agostiniani). I beni derivanti dal-
le soppressioni, unitamente a quelli delle Scuole dei Poveri 
presenti in tali paesi (esse pure soppresse) servirono per la 

fondazione di un Ospedale, presso la sede dell’ex Conven-
to di Melzo: Ospedale di zona che prese il nome di Santa 
Maria delle Stelle. L’Autorità ecclesiastica diocesana, nella 

persona del Cardinale Arcivescovo Giuseppe Pozzobonelli, 
propose che alla soppressione del Convento di Inzago non 
seguisse anche la chiusura della chiesa, ma che la si lasciasse 
sussistere, perché gli inzaghesi ne erano molto affezionati: 
cosa che avvenne. Al momento della soppressione al Mona-
sterolo si trovavano tre Padri sacerdoti e due Religiosi. Il pri-
mo proprietario del Monasterolo, i cui beni furono venduti 
all’asta il mese di gennaio del 1771, fu il Canonico Andrea 
Redaelli. A lui si devono i primi lavori di abbellimento all’in-
terno della chiesa, quali le decorazioni barocche illusive che 
fanno da sfondo all’altare maggiore e a quello della Vergine 
e la realizzazione di un ossario (al centro della navata) dove 
furono raccolti i resti delle riesumazioni delle sepolture pre-
senti in chiesa. A queste si aggiunsero quelle di un probabile 
cimitero dei monaci, forse ubicato tra la chiesa e l’alzaia del 
Naviglio della Martesana. La chiesa nel corso della sua storia 
fu più volte visitata dagli Arcivescovi di Milano. Si ricordano: 
il Card. Bartolomeo Carlo Romilli, che nel 1851 vi ammini-
strò la Cresima a quattro bambini residenti al Monasterolo, 
il Card. Alfredo Ildefonso Schuster nel 1939, ed il Card. Car-
lo Maria Martini nel novembre 1983.
Oggi il Monasterolo, immerso nel silenzio della campagna 
e sempre ricco di quel fascino che fu tipico degli antichi 
Monasteri, è ancora nel cuore degli inzaghesi: non soltanto 
come luogo di devozione mariana, ma anche di incontro con 
la storia.

Luciano Gorla

©Fotografie di Enzo Motta
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CHIAREZZA E FATTI SULL'ANTENNA 5G: 
LE DISTORSIONI DELL'OPPOSIZIONE

ANTENNA 5G: È TUTTA COLPA LORO!UNA SOLA PAROLA 
“VERGOGNA”

CONSIGLIO COMUNALE O SCENEGGIATA?

Ancora una volta ci troviamo a dover ristabilire la verità di fronte alle 
manovre strumentali dell'opposizione in Consiglio Comunale. La 
questione dell'installazione dell'antenna 5G in Via Reginaldo Giuliani 
è stata gestita con la massima trasparenza e nel pieno rispetto delle 
normative, eppure assistiamo a un tentativo sistematico di disinfor-
mazione che danneggia la città.
Ribadiamo con fermezza: la scelta del sito per l'antenna non è stata 
arbitraria, ma dettata da precise e inderogabili direttive ministeriali. 
Il Ministero è stato chiaro: necessitava di un'area di proprietà comuna-
le, immediatamente disponibile e priva di qualsiasi vincolo. Non solo, la 
stessa direttiva ministeriale avrebbe prevalso su qualsiasi regolamento 
comunale che potesse ostacolarne l'installazione. Di fronte a tali vincoli, 
la posizione individuata era, ed è, l'unica possibile.
Ciò che sconcerta è la memoria selettiva dell'opposizione. Ricordia-
mo bene la Commissione Lavori Pubblici del 19 marzo 2023, che è 
disponibile sul canale YouTube del Comune di Inzago. In quella sede, 
l'unico dubbio sollevato dal Consigliere Simone (minuto 12:57 del 
canale YouTube del Comune di Inzago) riguardava l'interpellanza 
dell'ente preposto alla certificazione delle emissioni elettromagne-
tiche. La risposta fu inequivocabile: il parere di ARPA, l'unico ente 
pubblico deputato al monitoraggio e alla protezione ambientale a 
livello regionale, era stato regolarmente presentato dalla Società 
INWIT. ARPA è l'organo competente per analizzare aria, acqua, suolo 
e tutti i fattori ambientali, garantendo la nostra sicurezza.
Ma non è tutto. Sempre in quella Commissione, il Consigliere Riva 
(minuto 16:30 del canale YouTube del Comune di Inzago) espresse 
pieno accoglimento e soddisfazione per l'installazione dell'antenna, 
riconoscendo pubblicamente un fatto innegabile: il nostro Comune 
soffre di una copertura internet e mobile insufficiente. Una copertu-
ra adeguata è vitale per consentire a imprese, attività commerciali e 
cittadini di operare in condizioni ottimali.
Eppure, dopo aver manifestato soddisfazione e riconosciuto la ne-
cessità, assistiamo a un cambio di rotta sconcertante. Probabilmen-
te, la legittima iniziativa di un gruppo di cittadini che ha avviato una 
raccolta firme e un'azione legale ha rappresentato un'occasione 
troppo ghiotta. Invece di affrontare il dibattito nelle sedi istituzio-
nali opportune, l'opposizione ha preferito cavalcare l'onda della 
protesta, mettendosi alla testa di una "rivolta" anziché promuovere 
un confronto costruttivo. Questo è il vero volto dell'opportunismo 
politico.
Questo modo di agire non è una novità. Il Consigliere Riva, in partico-
lare, continua a denigrare l'operato dell'Amministrazione con termi-
ni spesso offensivi, provocando i consiglieri di maggioranza con at-
teggiamenti inopportuni. Ma la sua tattica è fin troppo prevedibile: 
quando gli si risponde "per le rime", la reazione è la fuga ingloriosa, il 
vittimismo ostentato e la richiesta di protezione ai Carabinieri, quasi 
fosse la "maestra" a cui lamentarsi.

Noi per Inzago

Nel Consiglio Comunale del 5 Giugno si è discusso dell’antenna 5g, po-
sizionata a 20 metri dalle case. Avevamo presentato quattro interpel-
lanze molto precise ma, dato che il sistema di registrazione video non 
funzionava, le abbiamo spostate alla prossima seduta perché vogliamo 
che quello che questa amministrazione dice rimanga a disposizione di 
tutti, soprattutto su un tema così delicato. E abbiamo fatto bene. ICA 
ha invece presentato la sua interpellanza e, nel corso della risposta, l’as-
sessore Maderna ha fatto un maldestro tentativo di coinvolgerci nella 
decisione, dicendo che nella commissione in cui venne presentato il 
progetto noi demmo parere favorevole. Ecco come stanno le cose.
Nella Commissione del 19 Marzo 2024 Maderna presenta la vicenda 5G 
in questo modo, praticamente la stessa telenovela presentata nella riu-
nione pubblica sul tema e ripetuta nel consiglio comunale del 5 giugno: 
siamo sotto scacco del Ministero che ha già deciso tutto, siamo sotto 
scacco di INWIT che deve realizzare, rischiamo (chi?) di perdere i soldi 
del PNRR, INWIT ha presentato 3 possibili punti di installazione (detti 
pixel) ma noi, che siamo bravi, abbiamo proposto un triangolo di ter-
reno comunale situato in via Giuliani con l’antenna posizionata nell’an-
golino in basso verso Trecella, abbiamo l’ok di ARPA ecc.  Sulla base di 
queste informazioni dalle quali si deduce che i margini di manovra del 
comune sono molto risicati o nulli e, soprattutto, che c’è l’ok di ARPA 
per l’aspetto campi elettromagnetici, noi esprimiamo parere favorevo-
le. Poi, come sempre avviene dopo una commissione, si torna a case e 
si fanno le verifiche e gli approfondimenti per non rischiare di andare in 
Consiglio Comunale ad approvare qualcosa di sbagliato.  Facciamo le ve-
rifiche e ci rendiamo conto che: la maggior parte dei comuni negozia la 
posizione dell’antenna in modo molto deciso e spesso ottiene posizioni 
che non diano fastidio ai cittadini, che non c’è nessuna intromissione 
del Ministero, verifichiamo su mappa Google la distanza dell’antenna 
dalle case e ci rendiamo conto che non va bene, è troppo ridotta  (era 
comunque 4 volte più lontana di quella effettivamente scelta), e  che 
non c’è nessuna necessità di vendere il terreno a INWIT: moltissimi co-
muni affittano il terreno (incamerando un gettito regolare per gli anni 
a venire) o individuano terreni di privati che sono ben lieti di affittare a 
INWIT 50mq di terreno per una cifra che va dai 6 ai 10 mila euro all’anno.
Decidiamo quindi di votare contro in Consiglio Comunale! 
Il 5G a Inzago ben venga, ma NON in quella posizione e con vendita del 
terreno. Il nostro coinvolgimento nella decisione non solo è zero, ma 
siamo contro, siamo fortemente contro dal Luglio 2024. 
Poi, una volta fatta la frittata, l’hanno ulteriormente peggiorata. L’an-
tenna non è stata posizionata nel punto che era stato presentato in 
Commissione e poi da loro approvato in CC. È stata posizionata attac-
cata alle case. Chiederemo nel prossimo CC con una nuova interpellan-
za di spiegare il motivo di una decisione tanto inconcepibile (20 m di 
distanza).
Messa alle strette con i fatti, l’amministrazione Fumagalli manifesta la 
sua reale identità: la violenza. Sindaco e l’inadeguato assessore Mapelli 
(quello che racconta che controlliamo CAP, CEM e Cogeser) aggredisco-
no a fine consiglio il nostro Capogruppo.

Inzago al Centro

Vergognoso, bastano poche gocce d'acqua per vedere le 
solite zone del paese allagate.
Ma dove sarà finito il tanto decantato DECORO, tra pen-
siline autobus rotte, sporche e piene di scritte come 
molti muri pubblici, che vergogna.
Da anni ci sono lampioni spenti, obsoleti e nascosti in 
mezzo alla vegetazione, altri invece accesi tutto il gior-
no, alla faccia dello spreco, che vergogna.
Parliamo dei cartelli stradali rotti, mancanti, storti, molti 
anche nascosti in mezzo alla vegetazione e la segnale-
tica orizzontale mancante, signori questa si chiama si-
curezza per i cittadini. Dimenticavo i passaggi pedonali 
rotti o guasti, ma non vi vergognate.
Parliamo dell’erba sui marciapiedi, sulle strade e addi-
rittura sui muri, aree verdi non curate e addirittura di-
menticate, per non parlare degli alberi morti con rami 
pericolanti, vergogna.
Il “GUANO dei piccioni” lo notiamo sempre davanti agli 
edifici pubblici, oltretutto trasmette malattie. Vergo-
gna.
Continuiamo a vedere feci dei cani ovunque, anche i 
mozziconi di sigaretta che inquinano molto di più, il pae-
se risulta sporco. Vergognatevi.
E’ vergognoso sentire i soliti tombini traballanti e rumo-
rosi ormai da anni, è una vergogna. 
Adesso arriviamo ai giochi nei parchi senza protezioni 
oppure rotti, per non parlare delle recinzioni del centro 
sportivo polivalente distrutte. Vergogna.
Marciapiedi e strade piene di buche, addirittura si stan-
no formando delle voragini, crediamo che non sapete 
cosa sia la vergogna.

Per noi Inzago Merita D+.

Inzago Merita D+

Consiglio Comunale del 5 giugno e sceneggiata finale.
L'ultimo Consiglio Comunale non è stato trasmesso in 
streaming.
A differenza di Inzago al Centro, noi di ICA abbiamo deci-
so di discutere comunque l'interpellanza sull'antenna 5G, 
per non trascinare ulteriormente questo tema. Di fatto, 
un gruppo di cittadini si è trovato una gigantesca antenna 
fuori casa, e riteniamo importante rafforzare, con il nostro 
intervento, anche la loro posizione critica.
Il nostro capogruppo, Mauro Simone, ha contestato le 
affermazioni dell'assessore Maderna (bollandole come 
sciocchezze), il quale ci ha accusato, in modo pretestuoso, 
di aver strumentalizzato il problema.
Un modo comodo per cercare di eludere le nostre doman-
de. Difatti, l'amministrazione ha risposto solo in modo tec-
nico e, anche questa volta, ha rinunciato a confrontarsi con 
l'opposizione su un piano più politico. In estrema sintesi, 
non ha chiarito:
Perché non è stata spiegata chiaramente la posizione 
dell'antenna?
Perché la cittadinanza non è stata coinvolta nella fase de-
cisoria?
Non ci si può nascondere dietro il fatto che sia stata orga-
nizzata un'assemblea, convocata solo a cose già fatte.
Ha fatto bene il nostro capogruppo, Mauro Simone, a di-
chiararsi insoddisfatto della risposta ricevuta, perché la 
questione non è stata chiarita.
L'amministrazione Fumagalli ha confermato la sua linea di 
scelte di tipo economico-privatistico. Tuttavia, l'interesse 
pubblico è molto più di questo, e chi governa deve avere 
la capacità di dialogare e di trovare soluzioni intelligenti, 
difendendo la collettività. L'interesse pubblico va tutelato: 
non è un'ossessione, come ci viene detto in Consiglio Co-
munale, ma un dovere per chi amministra.
A chiusura della serata, abbiamo assistito a uno scontro 
pesante con il gruppo di Inzago al Centro. Riteniamo che 
quanto accaduto sia stata una brutta pagina per tutti.
Chiediamo, soprattutto al Presidente del Consiglio, di es-
sere più attento a quanto accade in Consiglio Comunale e 
di vigilare affinché certe situazioni non degenerino.

Inzago Città Aperta

CONTATTI:
noiperinzago@gmail.com
Facebook: Noi per Inzago

CONTATTI:
listacivica@ivangiulianisindaco.it
Facebook: Inzago Merita D+

CONTATTI:
inzagoalcentro@gmail.com
Facebook: Inzago al centro

CONTATTI:
www.inzagocittaperta.it
info@inzagocittaperta.it
Facebook: Inzago Città Aperta
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PRESSO IL PARCO DI VILLA CORNAGGIA
In caso di pioggia i film verranno proiettati in Auditorium

INGRESSO GRATUITO
 VI ASPETTIAMO!

11 GIUGNO: L’imprevedibile viaggio di Harold Fry  h. 21.30
18 GIUGNO: La talpa                                                        h. 21.30
25 GIUGNO serata per ragazzi: Wonka                       h. 21.30
2 LUGLIO: Vicini di casa                                                  h. 21.30
9 LUGLIO: A prova di spia                                               h. 21.30
16 LUGLIO: Il corsetto dell’imperatrice                      h. 21.30
23 LUGLIO: Questione di tempo                                   h. 21.30
30 LUGLIO: L’ombra del potere                                     h. 21.30
6 AGOSTO: No problem                                                   h. 21.00
13 AGOSTO: Volare                                                           h. 21.00

FILM ESTATE 2025


